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OBIETTIVI E OBBLIGHI

Obiettivi quantitativi nazionali di risparmio (Mtep)

2017 2018 2019 2020

Risparmio energia primaria  7,17 8,32 9,71 11,19

Obblighi quantitativi nazionali incremento dell’efficienza energetica (MTEE)

2017 2018 2019 2020

Totale (elettrico + gas) annuo 5,34 5,57 6,2 7,09

 Entro il 30 giugno di ogni anno, il GSE comunica al MISE l'ammontare dei TEE in possesso dei soggetti obbligati

 Qualora tale ammontare superi del 5% la somma degli obblighi per l’anno in corso, l'obbligo per l'anno successivo è
incrementato della stessa quantità

 Gli obblighi sono aggiornati entro il 31 dicembre 2018 con decreto interministeriale se, sulla base dei rapporti del GSE, si
accerta che l'ammontare dei TEE emessi e di quelli previsti non è coerente con il raggiungimento degli obblighi previsti
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a. Soggetti obbligati* o Società da essi controllate o controllanti

b. Soggetti pubblici o privati certificati UNI CEI 11352

c. Soggetti pubblici o privati che abbiano nominato un EGE certificato UNI CEI 11339

d. Soggetti pubblici o privati certificati ISO 50001

SOGGETTI AMMESSI

(6)

*distributori che, alla data del 31 dicembre di due anni antecedenti all’anno d’obbligo considerato, hanno più di 50.000 utenti
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SOGGETTI AMMESSI

(7)

Il nuovo decreto definisce:

a. soggetto proponente: soggetto ammesso che presenta l’istanza di richiesta

b. soggetto titolare del progetto: soggetto che sostiene l’investimento

 I TEE sono riconosciuti dal GSE al soggetto titolare del progetto

 Il soggetto proponente può anche non coincidere con il soggetto titolare del progetto

 Il soggetto titolare può richiedere il riconoscimento dei TEE anche in capo al soggetto
proponente

 Stipula di un contratto tra GSE, soggetto proponente e soggetto titolare
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LA ESCO SOGGETTO TITOLARE
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LA ESCO SOGGETTO PROPONENTE
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CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DEI PROGETTI

(12)

Sono ammissibili i progetti di efficienza energetica:

• realizzati dal Soggetto titolare presso uno o più siti

• con data di avvio realizzazione successiva alla data di trasmissione al GSE

• che generano risparmi energetici addizionali

• realizzati con componenti nuovi o rigenerati per i quali non siano già stati riconosciuti TEE

• classificabili tra le tipologie riportate in Tabella 1, Allegato 2, DM 11/01/2017
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TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI

(13)

 La Tabella 1, Allegato 2 riporta l’elenco non esaustivo dei progetti ammissibili

 E’ data la possibilità di proporre nuove tipologie di interventi inviando una richiesta al GSE

 E’ stato eliminato il “tau” e allungata la vita utile a 7 o 10 anni (3 anni per le azioni
comportamentali)

 Prevista possibilità di richiedere per la prima metà della vita utile un’erogazione pari a 1,2
volte l’ammontare dei TEE (e 0,8 per la seconda metà)
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TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI

(14)
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TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI

(15)
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TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI

(16)
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LE FASI DEL PROGETTO

(18)

Rappresentazione grafica delle fasi di realizzazione del progetto 
(fonte: GSE Chiarimenti operativi del 16.06.2017) 
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METODI DI VALUTAZIONE

(20)

1. metodo a consuntivo
quantifica il risparmio energetico addizionale conseguito attraverso la realizzazione del
progetto a consuntivo (PC) tramite una misurazione puntuale delle grandezze caratteristiche,
sia nella configurazione ex ante sia in quella ex post. (Con nuovi impianti, consumo di
riferimento: standard di mercato e/o minimo normativo)
 Minimo 10 TEP nei primi 12 mesi

2. metodo standardizzato
quantifica il risparmio energetico addizionale conseguito attraverso la realizzazione del
progetto standardizzato (PS), rendicontato sulla base di un algoritmo di calcolo e della
misura diretta di un idoneo campione rappresentativo (CR) di parametri caratteristici, definiti
nelle schede di PS approvate con Decreto direttoriale.
 Minimo 5 TEP nei primi 12 mesi
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PROCEDURA INFORMATICA

(21)

 L’istanza per PC e PS deve essere inviata mediante la nuova applicazione informatica SIAD

 Ad oggi, è possibile inviare solo progetti a consuntivo, in quanto per quelli standard si
attende la pubblicazione dei decreti direttoriali del MiSE
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PROGRAMMA DI MISURA

(22)

Progetto a consuntivo (PC)
dovranno essere presentate le misure dei consumi relative ad un periodo almeno pari a 12
mesi (o meno*) precedenti la data di avvio della realizzazione del progetto, con frequenza
almeno giornaliera.
Nel caso di nuovi impianti/edifici: consumo di riferimento

Progetto standardizzato (PS)
dovranno essere presentate le misure dei consumi sul campione rappresentativo, relative ad
un periodo almeno pari a 12 mesi (o meno*) precedenti la data di avvio della realizzazione
del progetto, con frequenza almeno giornaliera

(*) Qualora sia dimostrabile che le misure relative ad un periodo e a una frequenza di campionamento
inferiori siano rappresentative dei consumi annuali, sarà possibile proporre una ricostruzione cautelativa
dei consumi ex ante in base ai dati misurati
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RENDICONTAZIONE DEI RISPARMI

(23)

 A partire dall’approvazione del progetto (PC o PS), il soggetto titolare ha tempo 12 mesi
per avviare i lavori, trascorsi i quali l’ammissione del progetto agli incentivi perde efficacia

 Le RC e RS devono essere presentate entro 120 giorni dalla fine di ogni periodo di
monitoraggio

 La rendicontazione deve cominciare entro e non oltre 36 mesi dalla data di avvio della
realizzazione del progetto



24Questo documento è di proprietà di Federesco e non è divulgabile a soggetti terzi non coinvolti nel presente progetto senza autorizzazione.

TEMPISTICHE DI VALUTAZIONE

(24)

 Entro 90 giorni dalla data di ricezione dell’istanza il GSE conclude il procedimento di
valutazione

 Se necessarie integrazioni, il termine di conclusione del procedimento è 60 giorni dalla
data di ricezione delle integrazioni (da inviare entro 30 giorni dal ricevimento della
richiesta)

 Se il GSE comunica il mancato accoglimento dell’istanza, con conseguente interruzione dei
termini del procedimento, il Soggetto Proponente può presentare le proprie osservazioni
entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione
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VERIFICHE E CONTROLLI (ART. 12)

(25)

• Il GSE può effettuare le attività di verifica e controllo durante l’intero periodo della vita utile
dell’intervento e, per i progetti approvati e incentivati ai sensi della normativa previgente,
l’attività di verifica documentale è svolta anche durante il periodo di vita tecnica.

• Le attività di controllo, mediante sopralluogo, possono essere effettuate anche senza
preavviso

• Il termine di conclusione del procedimento è fissato in 180 giorni

• Con violazione rilevante (dati non veritieri, documenti falsi, indisponibilità della
documentazione da conservare, diniego di accesso al sito, etc.) il GSE dispone la decadenza
dal diritto agli incentivi e il recupero dei TEE già riconosciuti.

• Con difformità inerente la corretta quantificazione dei TEE spettanti, il GSE rettifica il numero
dei TEE e provvede al recupero degli incentivi eccedenti o dell’equivalente valore monetario.

• Se i dati risultano non verificabili e non attendibili, il GSE ridefinisce il numero di TEE da
riconoscere sulla base di stime cautelative.
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LEGGE CONCORRENZA (124/2017)

(26)

3-bis. Nei casi in cui, nell’ambito delle istruttorie di valutazione delle richieste di verifica e
certificazione dei risparmi aventi ad oggetto il rilascio di titoli di efficienza energetica di cui
all’articolo 29 o nell’ambito di attività di verifica, il GSE riscontri la non rispondenza del progetto
proposto e approvato alla normativa vigente alla data di presentazione del progetto e tali
difformità non derivino da discordanze tra quanto trasmesso dal proponente e la situazione reale
dell’intervento ovvero da documenti non veritieri ovvero da dichiarazioni false o mendaci rese dal
proponente, è disposto il rigetto dell’istanza di rendicontazione o l’annullamento del
provvedimento di riconoscimento dei titoli, secondo le modalità di cui al comma 3-ter.

3-ter. Nei casi di cui al comma 3-bis, gli effetti del rigetto dell’istanza di rendicontazione, disposto a
seguito dell’istruttoria, decorrono dall’inizio del periodo di rendicontazione oggetto della richiesta
di verifica e certificazione dei risparmi. Gli effetti dell’annullamento del provvedimento, disposto a
seguito di verifica, decorrono dall’adozione del provvedimento di esito dell’attività di verifica. Per
entrambe le fattispecie indicate sono fatte salve le rendicontazioni già approvate relative ai
progetti medesimi. Le modalità di cui al primo periodo si applicano anche alle verifiche e alle
istruttorie relative alle richieste di verifica e certificazione dei risparmi già concluse.
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GUIDE SETTORIALI

Settore ceramico

Settore della carta

Settore del vetro

Settore della plastica

Produzione di energia termica e frigorifera

Servizio idrico integrato

3 Ottobre 2017: GSE presenta a Federesco un’anteprima delle guide settoriali: definizione delle migliori
tecnologie disponibili, delle potenzialità di risparmio e dei consumi di riferimento.

 Le Guide settoriali saranno approvate con decreto direttoriale nell’ambito della Guida
Operativa prevista dall’Art. 15 del DM 11/01/2017
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PRODUZIONE DI ENERGIA TERMICA E FRIGORIFERA

Fonte: GSE – Presentazione guide settoriali – Roma, 3 Ottobre 2017
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• Al centro del meccanismo si collocherà il soggetto proprietario degli interventi («soggetto
titolare del progetto»), che si potrà avvalere di una Esco («soggetto proponente»): i due
potranno coincidere oppure no e comunque saranno relazionati, insieme al GSE,
attraverso un contratto

• Il Legislatore, anche alla luce della norma UNI CEI 11352, vuole che siano le Esco a gestire
tutta la filiera delle attività (dalla nascita alla fine vita tecnica) che, ovviamente, sono
imperniate sul monitoraggio energetico

• L’invio dei progetti dovrà avvenire solo prima dell’inizio della realizzazione degli interventi

SINTESI E CONCLUSIONI

(40)
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• Eliminato il “tau”, con contestuale allungamento della vita utile a 7 e 10 anni (3 anni per
le azioni comportamentali)

• Il monitoraggio energetico è elemento cardinale del progetto di efficienza energetica. Il
monitoraggio pre intervento deve durare 12 mesi oppure meno se rappresentativo

• Ad oggi è possibile inviare solo progetti a consuntivo

• Il GSE sta elaborando le guide settoriali che saranno approvate con decreto direttoriale

SINTESI E CONCLUSIONI

(41)



42Questo documento è di proprietà di Federesco e non è divulgabile a soggetti terzi non coinvolti nel presente progetto senza autorizzazione.

Federazione Nazionale delle ESCo

Piazza della Libertà, 9 – 50129 Firenze

Tel: +39 055 2344262 - Fax: +39 055 2639736

www.federesco.org

presidenza@federesco.org

Grazie per l'attenzione

http://www.federesco.org/
mailto:presidenza@federesco.org

